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studiosi, e dello studio e del lavoro si fece 
una rel igione. 

Pe r t rad iz ioni di f amig l ia egli fu sempre 
s inceramente l iberale in un 'epoca in cui l 'es-
serlo poteva costare g rav i sacrifici e nel la v i ta 
e negl i averi , e la sua famig l ia ne fece dolo-
rosa esperienza. 

P ronunc iando queste poche parole anche a 
nome della ci t tà di Napoli , di cui il Sannia 
fu a p iù r iprese amminis t ra tore e per cui 
spese t an ta pa r t e della sua vi ta , mando alla 
memoria di lu i un reverente ed affettuoso sa-
luto, al quale sono certo che si un i ranno quant i 
in ques t 'Aula e fuor i ebbero occasione di pre-
giare l ' an imo e le opere di quell 'uomo eletto. 

Presidente. L 'onorevole De Mart ino ha com-
memorato i l senatore Cacace, e l 'onorevole De 
Bernard is il senatore Sannia, che fu per lungh i 
anni nostro collega. 

10 non par tec ipa i le dolorose notizie di 
queste mor t i alla Camera, perchè non ne ebbi 
veruna comunicazione, perchè a l t r iment i non 
avrei mancato di rendere loro quel t r ibu to 
di r iverenza che meri tarono. 

Mi associo, del resto, a nome della Camera, 
ai sen t iment i di r impian to espressi dall 'ono-
revole De Mart ino per la perd i ta del senatore 
Cacace ; e mi associo tan to p iù alle parole di 
r impian to dell 'onorevole De Bernard is per la 
perd i ta del senatore Sannia, r icordando che 
egli f u per lungh i anni nostro collega e che 
ha lasciato di sè, in mezzo a noi, venera ta 
memoria. 

Congedi. 
Presidente. L 'onorevole Delvecchio, per mo-

t iv i di salute, domanda un congedo di c inque 
giorni . 

(È conceduto). 

Dichiarazioni dei deputato Fortis. 
Fortis. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Fortis. Assente l 'a l t ro giorno dalla Camera, 

mio malgrado, non ho potuto r i levare una 
inesattezza nel la quale, voglio credere invo-
lontar iamente , è caduto il min is t ro delle fi-
nanze nel r i spondere all 'onorevole Stelluti-
Scala che discorreva in meri to della sua mo-
zione. 

11 minis t ro delle finanze, volendo l iberare 

sè stesso dal la responsabi l i tà del l 'appl icazione 
della tassa di bollo agl i a t t i di approvazione 
dei conti delle Opere pie, disse: del resto non 
sono io, nè furono i mie i predecessori che 
mossero questa quest ione; bensì f u i l mini -
stro de l l ' in terno , i l quale è tu tore na tura le 
delle Opere pie. Anzi la le t tera che f u d i re t ta 
dal minis t ro de l l ' in te rno al minis t ro delle fi-
nanze, por ta la firma dell 'onorevole Por t i s . 

Di qui il fa t to personale per i l quale do-
mando di par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Fortis. Se l 'onorevole minis t ro delle finanze 

avesse r i sparmia to i l mio nome (non era ne-
cessario accennare da chi fosse sot toscri t ta 
la nota del Ministero del l ' in terno) non avrei 
domandato di pa r la re ; ma poiché si com-
piacque di avver t i re la Camera che la le t tera 
por tava la mia firma, mi corre l 'obbl igo di 
spiegare l 'at to, e di ret t i f icare l 'erroneo ap-
prezzamento. 

Disse il minis t ro delle finanze: leggerò 
le precise parole con le qual i i l Ministero 
del l ' in terno ne dà par tecipazione (del que-
sito) al Ministero delle finanze: 

« I l prefe t to di Chieti , (dice la le t tera del 
Minis tero del l ' in terno) ha testé promosso i l 
seguente quesi to: Col parere del Consiglio 
di Stato, emesso a Sezioni r iun i t e in da ta 
12 agosto 1886 (la da ta è sbag l i a ta : deve 
dire -12 marzo), e sostenuto anche da questo 
Consiglio di p re fe t tu ra in data 1° g iugno 
corrente anno, essendo stato r isoluto che le 
del iberazioni delle Deputaz ioni provincial i , 
ed ora delle Giunte provinc ia l i amminis t ra -
t ive, che si emettono sui conti delle Opere 
pie, hanno il cara t tere di decisioni pronun-
ziate in mater ia contenziosa, come per le 
ordinanze dei Consigli di p re fe t tu ra per i 
conti comunali , allo scopo di evi tare g l i equi-
voci, prego l 'E . Y. (cioè il min is t ro degl ' in-
terni) a volermi mani fes ta re con quella sol-
lec i tudine che pot rà maggiore, se le suddet te 
del iberazioni della Giun ta provincia le ammi-
n i s t ra t iva debbano essere reda t te su carta 
da bollo da l i re 1. 20, come ' si p ra t ica per 
le ordinanze dei Consigli di p re fe t tu ra ; e 
nel caso che esse debbano r i lasciars i colla 
formula esecutiva, se la carta da adoperars i 
debba esser quel la da l ire 2 .40 ovvero da 
l ire 3. 60, comprensiva i d i r i t t i di regis t ra-
zione. » 

I l Ministero de l l ' i n te rno soggiungeva: 
« Si p rega qu indi codesto Ministero (delle 


